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(Vedi avvi.o in quarta pagina)

che ho un' pretendente bello e 'pronto, e h;
chieddò il permesso' di presentarg'lielo io

'stesso," , I

Eugenio si sentì pieno eli gratitudine per
il vecchio zio, che'·noll gli· si opponeva se'
non per servirlo J;1leglio: 11 infatti questi avea'
'trovata in fondo I~lice)' idea del giovine, Un
matrlnioniq avre1;>.be riunilo ..iI 8UO' ultimo.
p."re~tr alla figli~ de~suq \lltimqa!Ui~o, GI!
~I presentava CPSI, un m?do,n~turl\ll~,s!mo d!
collocare quelle tlid'antlco iller~anf~,dlgranI'
thiamàvll "le 'sue piCcole ecohomie~.

La lettera di Leolìe"lllle' ~orelle l'oncelet
non mancava di una ccnil ':òrigi~àlità"I'er '
solito egli scrivevll a LeonildeIsoltanto; ma
questa volta, vista la. gravi'tà" del caso, .di­
resse il suo scritto anche ulla ,ciec".

"Voglio parteéip"rvi, scriveva egli,.unllcosa,
chc vi plll'rà strana, ma non ho, in "nimo di
disporVI Ild udirla nà con fçasi nà, con arti.
fici ol'lltorii di alcun genere, e 'vi dico subito
di che si tratta, lo ho un nipote, Eugenio,
dci quale vostro padre vi avrà for~e' l'arlato,
giÒvinotto, serio, intelligente, altivo,: El aro
rivato 01' ora dall' Africa, el,ove' attese ,,1I1l
costruzione di non 'o qllalì e~ilìçi grandiosi, .
desideroso dr far;;i 1Jna ,c,asa 'sua, dì godere
glì affetti delia famiglì"'; , ,

(Cdntinlla):

Càn phcerd',riportiaiJJO qui so:to'l'abiUl'a
fatta dal.sacerdote'! Gàetauo. Bà.bino, che
lodiwàlniénte'siè riereduto ',dei suoi er­
rori, uei quàli da più di un anno: vivevl1,

.n 111Qdo' eret,icalÌ) nella' chiosa eV~ngelica.
d' Itil1ia,. Eccoia : ' l

" «1. M.I.,
, ~Rer' la gra.~i~'as~i~titrice di' Di\) rimo
piango amaramente che ciroa ·,un. anno,
malgrado che io sia nato cltttolioo, mi è
bastat9 il c\lore a,livere,npO,slllta, ,dai sa~
oerdo~loe dalla fede oattollCa, I operando
a modo ereticale n'ella pseudo Ohiesa Evan­
gelic:t d'Italia, alias Libera, 'nonostante
le continue risolu~iol1i' di- generoso 'ritorno,
perilJ.' rilllordente coscieoza,giMchè l miei

"studi e 111 mia educa~ione mi hallno for-
, mllto conlintb. e. persu'aso' figlio' e,ministro
della Sl1nta Madre,OhieSlti Oattolica Apo­
stolicl1 Romaoa,in cui mi pròpòngo di
vivere e morire, intercedente .l'·Immaco­
latl\ Vergine. Maria.' Epperò tli ·gran cuol'e '
ri,tratto e' proscrivo ·tutto' quanto lIellò'
stesso,alloo io· abbia ,scritto;", p'ronuu~iato
ed· operatu, iII. pubblico ed ·ili privato; con·
tro la fede e' la diseiplina della medesillla
SllntaOhiesa. .

\; l ' Ii.~i " l
flluderll 1~1 leggi dllllo)S~~to,po!9hè ICOpO
di ~.sBadev essere ansi gues ",dii studiare
Il di proporre tutte 'Ifl vie:' ',possibilt
per salvare gli interessi n quanti,
si,eno; religiosi,' sieno politico i, sieno

. • tt' l' di Boclaleeconomia. ,'.. , '
- a tu I queg l .Èl t l Il''0 lt f h j "'O' t tiuteressi e religiosi e l'oIii/ci' Il di economia a e , ,r a IO c e mi 81\,0, orl!!a o

social~, i qUlli oggi vengono ~anomessi,P~r" su,"qlle,stll Is~ltllz'9I).e -, sempt'e' in fierI -'
imperiO di quella frammaBsoneria che senza di ,un parlllm~nto dat Ed ho voluto
larn~ pi~ mist~rp ad ,a\cuÌIQ, impone':'a'~l,i' ~~oC~U'parlÌl~~eli.ln:1l ndenza
stessi leglslatprI e oapl di .go)'llrn i, di fili I , pIH-~n~otm. òOlla no , ",,' ma n!l"
leggnl: :seoonda dei suoi [ni, ., , cessane at;tcora e di, faCile fl ne pill

L~ i~lla ,dell'pss,etvatore, Ràmano mi che n?n SI creda: GH\ quaHi tutt~,la stampà
piac~ i .fln da all'ora che ne . lessi un ::"a.\toll,oas~:}le" 0!Wullb,.~".b~D l Intese, A

'prim Di 'essa mi 'inÌIiìmòr~i ancora olIo vede~e adunque, se ne dovrebbero l)en
Iliù q li ili bella aécoglienza fattale tost,o mettere J~ oaSI,' .1\If!t /L;?l~ converr~'
da, llatqcchi oo)leghl della stampa oatfolìca. anzl,tutto oh~, ID og~1 . dlOl,eSt , I opera , d~1
Provai anche.:soddisfazlone né l, leggere gli . comItatI p'er,I,nos~rl Oongressi'~attoIlCl ~I'
schtarlmentt datì. in" -propoelto.. deU'Osser'" : prenda ,Vita r~goghoBa,',e 'ad esea: .opera pie-

. »ator« Romano. ID -s-. mentre qualcuno del nament~ a,darlBcano ,con.santa' unione tutte
nostri, ancora non, si è manifestato iu le assoolàzlonl cattoh~he'che con',v,ario no­
pr,opo~ito, o per noÌlaver.'oen còlpita ['idea me, ma ~on 111. medesima fede, militano ed
o per mantenersi in un modesto riserbo,' operano Il, bene nell11 pl\trl~, n?stra.
llspètlandò di pllrlarl1e a fatto' èonohìuso _ 'per. oggi non, aggiungo piu In I~ su que­
io pensai che .potrò Interessaredg!:i i vo- st argomento, Dirò solo una"parol" ancora
stri lettori, scrivendo, quattro ril(he su que- l ed, il questa; bisognll startl IU gua~dl~, as­
st'idea di un Parlamento oauolioo. E tanto . sal perchè un .aorlo zelo non g.uast\ I Ide~.
più credo opportuno' oggi di dirne qual';' Veng,anop'ur~d~ ogni parte. l c~tt;tmentl!
ehe .eoaa, Iler 1\ fatto che già la stampa li. ma SI Iascì a chi emise per prtm? l, I~ia, di
"berale se ne' occupa a suo modo, svisando l maturarla e di attuanll1.' Senza dìseiplìna, o
come al -solito, le intenzioni, . anzi presen.: sll ,vUOI anche anne~aZJOne,. no? rlu~clrem.o
tandole come _ apriti cielo _ un pericolo m\ll Il nulla, ,E. se c è .t~\DPO ID' ,OUI ~bbl"

'per la Patria..! c Quanta,pauraL.- Ma .s,?~n~ la disciplina, oggi ne ahblsognlamo
lasciamo'le 'solita corb,ellerie.dì càrti Iìbe- plU_~ma~_ ," .,,'_,.....,~(,_'-.. ]j':__.
.rali e le illogiChe 101'0 paure. . , . .

Unparlamènto çaltolièo, talqualel'a.1.~ITRA'1"'TA"ZrONE
vrebbe ideà(o' j'oltiilio.OssefvatoreRomano,
s~rebbe ne più n~ rri~no,;-- epè~o, di 'giu­
dICar~ 'rettamente, secondo ['lntenzlOne del

l suljodato, Qsservatore se no, questi mi. ri­
chiami, e l'avrò come un favore -_che
l'unione d'uomini principali seelti, dai comi-
tati per l'opera dèì congressi' ici, El da
ogni associazior!e cattolica ad erenti,
Qùe~t1 avrebbero il mandato al' cono-
scere lo stato delle singole regioni, cioè
come atieno qua e là gli interessi religiosi
e materiali insieme. Quindi, dal consiglio

,Ili talI! rappresentanza, ai vari comitati od
alSocla~ioni "v,errebbe,indicata. la' ,via ie·
gale da seguire per migliorare oondizione;
per trovare difesa' eoc.

.Con ciò non verrebbe punto tolta qual.
'siasi autolJ,omia alle· varie. assooiazioni 'cat­
toliche, ma si a,vrebbe modo di, godere più
.salda unione Il di, convergere s~pientemente'

,a~, un .fine,le singole forze di tutti,,, Avre'
,mo la,nostra rappresentanza.cattolioa nella,
gran Roma, caput mundi; iii parlamento
c attolico sarà .elelto dal partito.dell'obbe­
dienza i allora si yedrà e quali, uomini
contino quà. lo partito, e, quanto possa esso

I~ornar utile al, R,a,ese. :ij9n,~i saranno paure
oh'ès'o si OCCUPi di argomenti che pQs~ano me­
nomamente offendere.laOhiesa,,nil· che llisso·

,bèdisca ai comandi di chi forma'i'autorità
di essa, Nè per altro verso ci .saranno

'Paure che tale rappresentanza v()glia of-

-' Dopo tutto, non sllrei' malcontento ',di
vederli marito e moglie, 'diceva egli..tra sè;
ma nonostante bisogna attendere un poco,

Egli conosceva le teorie·dìsinteress~te di
suo nipote, non le approvava, ma avea" ri.
nunciato a çombatterle; quindi, ~nche se Eu­
genio gli losse velluto innanZidìCIJiarandqg,.!,l
1'intenzione di prendére in-iùòglie una ra­
gazza sprovvista di belli, non si sarebbe
qpposto.. . " . "
, " pqpq i p,re\ìmin,H,~ì ~OIl1HlJ.t.ici" o,l',ricqrdat!,
Av,'t~l}l\i:. '\lÙd!o, I~lw! log\~~melj~e ,c,Io,<~a dell:
:.,y,ljrne.Eugelllç>, IllcPragglatOlcla, suo,ZIO, senl!,
.cresceÌ'si la premurla per quest'orl'an'a scono­
scil,Jta, che' egli, Ilmmirava',come'J,tu,tta sacri­
;~cata' al ben esse,re d~ll~ ~o~e\l~l:ç~ec~, altera
"lll mezzo aHe prlv~zlOnJ, dlg-mtos~' nel suo

uinile ritiro. Ma, quandèì" egli niàòlfestò '1
suo zio il desidetio di venir, presentato Illle

,due sorell'e,.per' [(il:si' 'stimare, 'per ottenere
l~ aniare Idi Una.<;li 'esse, questi 'vi si' oppose
nsolutuI'I\ente. j'

, - Niente aifutto,. dis~e il' yeccli\o'; iè non
:intendo puqtoche.lljll'agazzo di vent~anni,
,il qUille c\oyrebbe, pensare api'ocacciarsi du·
revolmente, i mezzLper vivere,vada a gettare
il turbamento nella' casa trllnquilla' delle or­
fane Poncelet, '

-- E dùngù.e;, zio?' , ,"" " , ..,'
- Av\'erIJJ'O IO la 1l1lll'flghoccla, plltna.
- Per metterla in gUllrdiu contro di: me?

. - Tu' nOl~ nii capisci. Non' ,i tratta che
, "di' avvertirla,' cii,pre#ànirht; in una parolài

se tu persisti nel tuo proposito, le scrivero
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Boma, 18 gennaio
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,Offerte
per l'.estirpaz'\lne della sòhiavitù

. IV... Elenco
Felatto .L..10.00- Branllns L. 10.50 - Am­

pezzo L. ,40.00 - Latisanaclero e popolo L. 14.39
- Qhiasiellis L. 4.60 - .Paderno L. 2.11 -:- O~.
valicco L; 4,73 - Godìa L. 6,00 -- Ohiarrls
L. 5.00 - Beivars L. 4.34 '- Colngna L. 4.QO
- Oapìtolo di Cividale L. 40.00 - S. Maria di
Certe L. 2.69 - Tolmezzo IL oilerta L. 2.50 ;­
Ruacletto L. 4,00 - Gorizlzaa L, 7.50 - S. Pie­
tro degli Slavi L. 37.20 - Mareuzzi D. Carlo pie­
vano di Buttrio ,L. 5.00 - Pittioni D. Vincanze
coop. ivi L. 1.00 - Parrocchiani L. 15.00 - 'I'ri-
vignano L. ~2.00. .

Il nostro Missionario Apoot.,itd'ina
Se non il gìorno dell' Epifania, almeno in uno

dei giorni fra' l'ottava di' quasta solennità che è·
delia Vocazione dei gantili alla fede, potei avere
tra mano la seconda lettera'del no~tro, Missiona·
rio, P. Odorico da Udine, pervennti ai, l}izzì sua.
patria, la sera.dei 4 oorr., datata da Qua,Uena
coi 23 settembre p. ,p" e timbrata la priJ1la vòlta
a Shang-Hai coi 23 nev. pure p..p, E' unr~galo

che il P. Missionario ci fa di quei lontani paesi,
La lettera é dirotta ai. suoigenitori" ma inquello
che Ilnò" ~yere; d';inter~sse,:peì: pubblicu; ne do qni
un" relazione.

Ai 23 di settembre, egli sorive, ohe da poco più·
d'un mese, ricevette la:nost!'a lettera dei 15,mag­
gio, mentre noi, PUI' dando cinque mesi di tempo
per andare a ritornare, si riteneva allora ,di aver,
già la risposta I Certo non è il viaggio dell'ortoI
si scnsa poi della tardanza per.la: ragione che' fu
malato una' venHna di giorni. Rimessosi" scrive"
che dopo la prima lettera, datata da Tun-Vien~

Fan, 1 marzo 1890, si fermò li ancora per due
mesi. Tnn-Vien-Fan è la reaidenza vescovile di,
quel vicariato apoatolico' che è del 8hen·8i set­
tentrionale. Tnn-Vien·Fall nlln è, che un piccolo
paese,' tutto 'eriatiane però;e l'episcepio ,èuna mo­
desta abitazione a tre pialli, edifioata' slll gusto,
enropeo. Là oblesa, meno la facciata a .gli altari,
è sul gusto cinese, ed é delia,capacità di circa
ottocento pèl'sone. [n detta chiesa qu~nde vi ~oito
padri a suffioienza si e~eguiscono deeoroaamente
tutte le funzioni' deil'aQno, e v'intervengOl\e, per
una curiosità se 'si vnele; m~ sempre ammirati,
anche i pagani. L' nltimo aa,bato ,sante funzionò
il nostro P. nlissionario, cominciando dalla' benb- '
dizione del tuoco' e via via. In quel g'iorno· bat,
tezzò anche sette persone adulte ]e qua~i si erano, .
fervol'osamenje preparate, tre uomini e. quattro,
dOline del che il nlissiunario scrive,: «Oh quanto,
dolce vede, e quelle anime pl'ivi),ggiate fra.' tanti
milioni di persone, paesllre dagli errori dal p~ga­

nesime alla vera fede di Criste l.Quanto non era
bello il centQmplare qnella loro .~onw raggilI1M.,

S; Vito al Tagliamento, 10 gennaiÒ;
(ritflrdata.)

Chi si trovava oggi in S. Vito al Tagliamento
ha dovnte persuadersi che il p"p.,le mai s'inganna
quando senza passione e' aenza estranss intluenze
giudica in oìrcoatause solenuì i. meriti dei su"i
éonolttèdinì,'Si sùno ivi fatti i funerali del sill.Pietro Marassutti, mauoatc a vivi la sera de1l8
gennaio corrente, nell'età ancor liorida d'annlIìl,

Egli 'ed il fratello Paolo, rimasli da dieci anni
proprielari della potonte c~sa euU!merclale 4,
!\Iorassuttl, coll'atttvità,·problta ed ingegno non
solo conaervarono alla ditta ii credito ohe le aveva
procurato il padre, ma estesero di molto la loro
cliellte1a, i hro traftloi e perciò la 101'0 fortuna. Ad
ettenere questu

j
gl"vò molto l'affetto scanrblevule

fra i 'due fl'at,e li, la stima '0 l' illiltlit~ta fìducia
che avevano l'uno per l'altro e la concordia con
cui procedevauo nelle loro commerciali imprese,

Il compianto sig. Pietro, non credeva di potei'
soddisfare' agli obblighi di ciltadino dovizioso e
di buon cristiano coll'adoperarai solamente a van­
taggio della sua famiglia, ma volle che larga
parte ~elle sue sollecitudìuì avessero le opere isti­
tuita ad incremento del divin culto, deU' istru­
zione religiosa, della pietà

l
del buon costume, dell~

carità verso i povari, del a buona stampa, e dì '
tutto,oiò che. potéva ridundare a vanteggio civile
ed economico1 nonché a decoro della sua patria,

;Perciò, il .Sl~. Pietro !\Iurassutt,i era il J!radiletto
del SilllVIteSI, 1 quali a VotI quasijmanum lo por­
tarono fra i couaiglieri comunali ed i suoi celle­
ghi lo vollero di continuo membro della pubblica
amministrazione, ben sapendo'conquan crìtà
prudeuzl\ e fermezza. avrebbe adempinlo l'-
tanti a delicati utlizii che gli venivano e
che egli era costretto alcune volle àasumere, per­
ché riJiutati da ebl teme faticho, noiee dispiaceri:

Nagli uffici di Pro·Sindaco, ai Assessore e dI
Consigliere Ce,munale quanto,fu fermo noll'ep­
pors, a spese Inutili Ò clIe erano direttea favorire
idee'e priucipii, estranei aL bene comuno, al:ro~­
t'anto fu perseverante nel promuovere opere (l nt!"
lità e di decoro al paese e partico\arlllents l' edl'
lizie, la J1IanntanzioIle delle vie, il servizio sani·
tarie, la pubblica istruzione ecc. e tutto qnesto
senza I.lumentaro sovorcliiamente 'le imposte od
aggravare il Comune di passività. '

Non valaero ad intimidir10 od a fargli abban­
donare, una vantaflgiosa, impresa le censnro e lo
dicerie, inevitabili'quando SI tratta di fare il bene
e sebbene rimasto solo; nen' oossò dal sustenerlu.
, Egli era ospitalo e generoso e la sua casa sra
aempre apel'ia agli amici, e fra questi a perso­
naggi' i.11nstri ~oUo.c,ti n~', gradi ~ul?remi dell~
gerarchia ecclelllastlCa e cmle, dotllssHm memhn
di ordini religiosi, quali ad esempio S. E, Mons.
Vescovo di Filipp"poli, l' Areivescovo di Serajevo
il P. Bernardino da Portogruaro ,il P. De.Cara,
il P. Zocchi.

Dotato d'umor gieviale e di prontezza di spirito,
era la deliZi" dei slloi ospili. Da oglii latta di
perscDe egli ora sl immall1ente amato.

Che questo aia vero, é ohi,lI' .mente pl'ovato da
eiò che avvenne (lurante hl sua lunga malattia,
che lG trasse iUlI"nzi tempo 13e\ sepolcro.

Ql>aute in/'e1'essameTlto non: si pre'se indistin·
tamente ogni eeto di person'B dolla SUa salnte.
Quanti voti noli oi feCAIO per la Sila guarigione I

Il telegrafo ed i cor)'iel'i poirtavano a centinaia le
espressioni di dolllre e di "per"nza, e la casa e!'a
di e notte assedida il a ehI a eCI,rl evacoldesiderie
di miglic,ri 11, tizia.

Il letto del nlO' ibon,do fu F,empre circondato da
amici e da, congiunti che a Ilei'llavano i conforti
al pazienteJ all" const 'l'te, al Jratello, alle sGrelie

ed Ili jlgli Clesolati. .

Cividale 14 gennaio 1891.
Giorni, addietro [una bambina di circa tre arini

abitante in borge Vittoria, mentre i suol,genitori
, erano usciti di casal avvicinatasi al fneco, que·

sto le si appiceò a le vesti per cui rimaso gl'a·
vemente uatlOnata, in modo che trasportata al­
l' Os~itale, cessava di vivere dopo due giorni di
orribIli spasimi. Geniteri abbiate vigilanza ani
voatri bambini....

***I lavori di adattamento al pall'zzo ex Orlandl
aC'luistato dal Governo e dal Comune per sede
del Musee, Archivie e Biblioteca, dopo la orrna,
famesa questiono fra l'illgegnere preposto ai lo­
vori" ed i I Conservatòro dol R. Mu,ee, restano tut­
tora sespesi. E' scorso già qnasi mezzo anno di
ciò j e possibile che ilDcora nen sia risolta tale
disgustosa vertenza 1 E i poveri artieri cbe ten­
gono in pronto i laveri aecondo il vecchio pro"
!\ette, qnanto tempo devranno ancora aspettare
li danaro delle 101'0 fatture,'ed il collocamento
dei compiuti lavo"i 1

***Con interesse al è tenuto dietro alla polamioa
'mnaicala aul Call1o.fermo aorta nelle colllnne di

Aneo na - Per l'assassinio del,
prete Halleu«J - Scrivono che ,'altro gior~
no in un paeseIlo vicino ad Ancona fu ar­
restato un Individuo che si prosume uno
ilegll assassini del prete belRa ,Halleux.

E' certo Abbondio Amici e fu già tra­
dotto a Roma.,

Subl un lungo intèrroRatorio. in Que­
stura, ma negò la' SUll' partecipazione, al-
l'assassinio. '

Però dopo avvenuto 1"',Bsassinio" el(li
scomparve da Roma e ,solamente ora fu
rintracciato. ,

Ieri fu interrogato dàl gludicolstrutto~o
o venne sottoposto ad un interrogatorio In
confronto con altri arrèstati.

Mes!i'lìnà - Una monta.qna che mi­
naàoia rovina - Succedono 'da qualche
tempo continui dìroccamenn sulla monta­
gna Taormina e massi enormi cadendo in-
gombrano 111 ,ferrovia. .

Le autorità fanno sgombraro tutti i paesi
sottostanti alla montagna, nalln tema di
qualche catastrofe. . .

1'0 popolazioni sono allarmate. Credesi
che la causa dei diroccamenti sia l'estra-,
ziooe della calce idraulica' che da molti
anni si fa' nelle mantague.

Ftf"venDa. - Un grave incenclio
- I.'altr'ieri mattina alle ~ ~coppiava, un
incendio nella bottega di sali. e tabacchi
del signor Visani Giuseppe, posta" In

'piazza Vittorio Emanuele, l primi ad
accorgersene furono due guardie di P. S,
di perlustrazione in qnella piazza. Sveglia.
rono il Visanl che dormiva nel mezzanino
sopra la bottegll colla moglie e tre, figli.
Le due guardie ebbero la prontezza di pen­
sare che sotto 'l'atrio della Prefettura si
trovava una scala dell'officina del gaz, la
staccarono dalle ca\enèdi 'ferro colte. qnali
'era avvinla al muro e con quella, é con
I'aiuto di alcunl.cittadìuì, riuscirono a stento
a porre in salvo Iil falliiglia Visani.

troil Governo. Disse dì aver dato a Wiss­
mann Iii sola iatruziolltl di riversllI'd su di tlli
tutta 'la respoÌlsabìlità, Wissllllìnu uierita
lidueiit. illilllìtutit. U Emin ò,più lMto, IIIll
ecomme\lo - slJggluuse - cho III patte
'posteriore del suo òranlo -- sede doli' e­
u\lrgia ,-il pbCo sviluppata. Z!LOzibllr sa­
rebbe caduta eOIM llna perit lll11tlll'iI n611e
nostrll IOlIlIi.' BI!-\,1I1ll0YO non ar)s'tIUiil'à IIlIti

, Zllut,ibar. A proposito delle recenti iIl110-'
vll~ioni Scohl~tinhe, disse: [o, ItI UiU/iltsio
studiavo 13 oro al gior'no;' 01"1 'Illlrl/tai'
tanto pel troppo lavoro cho si illlponeillltl
gioventù,
-~~'---'.---,-.--:---,~,

l:!~raneìa - Prestito di 870 mi­
lioni coperto più 'di 16 volte - Dai ri-

, sultatì gruntl al Minietero delle finanze,
apparisce che tra Parigi e i dipartimenti,
il nuovo prestito è stato coperto un po' più
di 16 volte e mezzo. Lo Stato domandava
869 milioni e mezzo; sono stati scttoscrittì
14 miHardi e mezzo. Il JlriqJo versamento
era fissato a 141,milioni. Sabato sera il Te­

Oerto Oostantino Lutzky ed il principe aro I soro aveva ricevuto nelle casse due miliardì
meno Nakrscbidze, erano stati accusati con e 840 milioni.

. lettera anomina alle autorità russe di pre-\ Nel 1886, il Governo domandava 504
. parare un, attentato non bombe contro lo lmilioni al tasso di 79 e 80.11. prestito fu

Ozar, II. Lutzky era stato arrestato dai allora coperto ventuna vO,lte, clò"che rSl!­
gendarmi turchi: mentre, però,' veniva Jlres~lltava una sottoscrlZlIln,e (l! lO mi-
scortato in IUllgo sicuro, venti cavassi del' liardi, '" '. '
Oònsolato russo s'impadronirono di Inl e A Pl\rlgl a(l~t~nto Il preslJto è,stato c~·

", "b cl d . p'erto quattordiCI volte, Secondo Il Gaulo\s
'I~ portaro~o 1\ or, o I IInl\ nave mosco- I Il Credito fondiario sottoscri,se per 160
vita. Uu fU'iJr.lOnarlO della Oorte del SIII.. milioni' il Oredlto Lionesé 130 milioni . la
tano, Kjurd pascià, ,c~mpar~u slilluog:u uel ' Banca di Parigi 110 milioni; la Soci'età
lnumento del ratto, disse al gendaTiUl che /l'enerale 130; il Banco di Sconto 110; la
lllSciassero pure il prigioniero sotto la ,sua Banca 80; Rothschild, la ditta Oahen

, respotisabilità j sarehbe ora constatato che d'Anver,s, Reine e la eompagnia del Nord,
·egli erasi vendutu alla 'U,lIssia per 200 lire 100 mlhom ognuno; su Londra furono sot-
'turo~ei 'toscritti 210 milioni.

La Porta ottomana si è profondamente ----,-,--~-",.,..", -------

" coinmessa'del fatto; essendosi io talo oc- ('OITI'SDonùellze finIla PrOVI'llCI'a
" casione scoperto che tra i tunzioliliriturchi Ù I U

si, trovano per lo llleno 500 spioni russi,
t'rav,estiti 'in diversi modi, c 190 ingegùeri

, èlla 'studiano le fòrtificuziobi'del Bosforo.
'Il.prInèipe NakeschidzlJ viene ~ra sorv;j,
,gliltto, acciò non si ripeta SI1 lui il caso
di Lutzky.

l !dQrnali tedeschi dicono ch" la U,1I~sia
'tmtta :la Turchia come un paesu di, con­
qlìistlt; lDe che l'Europa non può tolle'
rare silDili viol'lzioni del diritto delle genti.
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Prezzi fissi Prolita"cassa

Preil. Siqnore, I," ,
'Esaurita totalrdent~ i~ùa' la merc~ in li­

quidazione del si". PIETRO BARBARO, pro­
-giomi avvìaare là SI y. 'che per la' siagìone
. d' Inverno 1S90-91 ho fornito il mIo,Nogozi"
d'un'r:opi , ricco, a~s'~rJim8nt ..;, 'di. stofftJ

:nazionali tero tutta nQvi~d ed.a, pr(J;.:ti
da. no .qual9iizsi'3:oncorren~a. Trova-
,rete disegnì e qualità. distinte o di ,'assoloNta
mia privatioa; avendono"dullo~.Oa'.ottenuta
l' esol,esiva por tutta la. Rrovìncìe di Udine,
Inoltre vi garantisco faltura' o taglio eley«",.
lissimo, a~e"do, . .del:' :doppio migliomlo
IIand(Jrrul'Ut9 'del 'm io lVego;;.io dqcahlpa ~bìai
Tagl~ato1·.e e qss.i.t,nsi, ar ~~iq se)'liÌzi~_ 1]-uovi e
provetti la~oj'anti~',Per ~Vè~~\l una J:!rova con..
vincente. confrontato il levoro 'di une volta
con quello che oggi' posào fornirvI. ..

Nolla lusinga di vodorl.; onorato dei Vostri
ambiti ordini con là- U18J:lsima oaservacZa. mi
segno

< • \.)i ,

SUCCESSO, IMMENSO
11 Caffè Guadalupa è un pròdotto squl­

. sito ed altamente raccomandabila perchè
igien leo e di grandissima economia.

Osato in Italia od sII' Estero .dà migliaia'
di famiglie raccolse le generali preferenze,
perchè soddisfa al palato cd alJa. consuetu-'
dine a paragane de1Il.!igliorcoloni.ale, costa'
neppur li terzo, è anttnervoso e. molto più '.
sano.

Nessuno si astenga di farne'la pro~a
Vendesi al prezzo di L. l,50 il. Kilo' per'

non meno di 3 Kili e si' spedisce dovunque
mediante rimessa dell' importo con:aggiunta,
della spesa postale diretta a PlIradisi E­
milio, via VaipergaCaluso 24;_.TURINO.

np ti r~."J~ l1l /1.
fJ M,I f:'N ìf.~IJl.'I'" ,l

Washinalon 14 - La Corte suprema si
pronunziera sulla vertenza della pesca' il
gior'no 26 gennaio. '

Dispacci da Ottawa fanno. temere una
~c.}rreria dellli indiani nel Canada. •
. Sì ha dal Chili che l'insurrezione della
marina comìncìò il 7 corro

Parigi 14 ,- Mohrenhein con tutto il
personale dell' ambasciata visitò Nikita.

Monlevideo 14 - Il progetto aumentante
i dazi doganali venne approvato dalle' due
Camere.

Londra 14 - Il Daily News ha da
04i1'0: Osman Dìgna avrebbe riunito delle
importauti forze con armi e munizioni, e
non tarderebbe ad avanzarsi sopra Suakim,

Parigi 14 ~ Carnot dastasera un pranzo
in onore del principe di Montenegro.

Sciopero dei ferroviari'
Telegrafiluo da Londra 14: Le compa­

gnie. ferroviarie JiJilltarono qualsia~i conces­
sione finché gli scioperanti non l'i prendano
il lavoro. Gli scioperanti si riflùtauò di
sottomettersi.

.' .
Morlè ~'una principesst.

L'al'ciduchessa Maria Antonietta Imma­
colala (uipote del granduca di Toseana)
lii\lia dell'art\idue,l Oarl,) Salvatore, è morta'
ad Arco. (Era la Isastog<l!Iitll: dell' arcidnM
ed aveva 14 anui~

.Un attèntato. a Livorno
.Telegrafll1l? dllLiv.onlO chc turono ~Pl\' ..

ratl .pareechl colpI. di l'evo! ver contro la
Curl·o1.zI1 fu cni si"crudea s~ trovasse l'ex-sin­
daco Oostella.·

La citta è assai agitata per le elesioui
generali. I partiti estremi sono' violentis-
simi; , ,

Nuove comunicazioni dì Koch'
Telegratat10da Burlino che nella Rivista

Ebdomadaria Medica, il dotto Kochfa
nuove cumunicazioni sulla slIaliofa.

Espone il procedimento. della scoperta,
e il modo di preparare la linfa. Questa è

prodotto di un eumbiùmeuto della sostanza
appartenente verosimilmente 'a, .corpi albu­
minosi, ma, secondo quanto aSSicurasi, non
è la tossoal bnmìua.

La linfa uccide ad uu certo gl'ado di
couoentrastoùe il protoplasma.

La linfa ta perire il .bacillo, privandolo
delle condizioni neoessurìe per il suo svi­
luppo.

Morbo cessato
Ci scrivono dII Fireuze ~

Sono lieto di potJrvi anuuuoiare cber .epidemia tifoidea è qnasi scomparsa: In
dué giorni nen si sono verificati che dieci
casi, ed anche questi di natura assai be­
nigna.

La calma è perciò ritornata in città.
Q/~oIi1>(."I:oliI"m-_."'~l~~

Parlamento. catloiico
Sotto questo titolo, l' Ossenmtore Ro­

mano arrivatoci ieri Il sera dà alcuni im
portantissimi avvisi ai cattolici.
, Li pubblicheremo domani, coutenti, per

oggi, che il solerte nostro corrispondeute
di Roma abbia porto ai nostri lettori una
idea diùltrisèritti in, PI'oposito comparsi
nello stesso autol'evo le foglio romano.

Pel' la prima seduta della Camera
Si è pubblicato l' ordine del giorno per

la seduta del 20 gennaio della ClLlIléra;
eccolo:

1. Verifiica dei poteri - 2. MoÌlifico1.ioni
al regò!omento della Oamera per quanto
riguardlL le interrogazioni e interpellanze
- 3. Svolgimento delle proposte Bonghi
Martiui per il coleggio nninominale ­
4, Classificazioni del porto di Nogaro in
Provincia di Udine;

Dissensi minisle"iali
11 Don Chieciote assiclll'll essere sorti

dissensi tra Orispi e i ministri .Grimaldi e
Miceli, specialmentè interessati alla legge
sulle Bouche.

\I 22.0 compleanno del Duca d'Aosla
It Re, III Regina ed il sindaco invia­

l'ono a Firen1.e dispaeei di felieitazione al
Duca d'Aosta, che ieri compì 22 uunì.

Disordini universitari e scandali
rrelegl'lfano da Napoli:
In seguito Il disordini, i professori del­

l'università sospesero le' lezioni. li censi­
gio accademicoordllJÒ la chiusnra dell'uni­
versità.

l particolari doi nuovi disordini souo
questi: gli studenti della facoltà di ioge-

ULTIME NOilllE

L. ~,725;381.­

IL VICE·PRESIDENTE
MAIWOTTI Ing. RAIMONDO.

II Sindaco II Direttor.
A. J11aM(;ne~ . Omero Localelli
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Non dimèllticatevi di bère il

VeDI], Sl dtli priooipMi .farmaehti, <I1'Q­

~~ie' i. e; il'" e ,1iqltoristi.

prì ma di mettervi' a t~\Vola.

Volete la Salute???

V I N"C> ,;S,'1lJ"t'<!l>I!t'OiI" ,0'
Colla ce\Qbel'rima polVere' onantica ai p,I!t),pa'rl:tno 50':Jltri'~dt vino-'",rosso. mosca.to igie,nico

Come 'viene attesta.to da vale"ti 'chimici.
Un r'cco peI' 50 ·lit.H COli i.tru.•ione ,•.I! v.ende.• fire 2;20 .11' Impresa di. Pubblicità

Luigi Fabris e a., Vi~,Mol'c.6rie, cas,a Masciadri. n. 5, I

. 'lL è~'rTAOINO l'fAIJIANO nIGWVlJJD(ll).GENNAIO'
••1"."N'S'E'7\'R''Z-I~-(-:~)" N'-I-'~P~;" Italia-;-p;;·.I;E;t~~.~-.. i.n·-t~tti i·gio~~'~i·i'q. ~~ti~li;ni di Udin.e... s.i ricevono esclusivamente all;Ufli~;-d;:

•...... . . ." -, .. . . l'Impresa dì Pubblicità L. PABRIS e O. via Mercerie (Casa M.asbladri) l't 5 .-:. Udine." ,

····~~,.-.,.,+--il@iIE~Vttlmm~·~ ---------.--·--l~~i)MEO--I\fÀ.Ne<)Nl~-:-j !~ ~!li~l~~~
l E DELlASA 'Ua~~it~ FABBRICATO.RE p.RIVILEGIATODI LE1'Tlll'lFE.liRO ~i :~·~·H.U.~~.~
çOlore IJ~ b~ '~~H MUANO - iCorso 8. Celso, 9 -MILANO.~]>'; ~.. ""li~·~,tB,;

I. .. !"rryf[j -<.J Per saleL. 55 - VeraeoneoW'renz,a i C~i:; ;".~i:fu"f;t:l'~
,'h_r-!!. lo ,<fii' I" , " ~ '";d .e .,lU,Cl.> O'~

.... ~ /L ~ Letto Milano n lamiera, costrutto solidamente, coucòu-: i ~~ ~'-~ c3~ I ~:a""""g es 11"1 Il>

O ~\' corno In ferro.yuoto,-cimaòa alla testicl"""l",mbo'groonei tornil",. ~ Il t 8·0 t'g-::O:l;l
C(~r' 4:"n ruota\1~·b ver'niciatora fUOC<l deeorato rfini8~inlQ" mo~aDo' od (), ~...:.J"'" ro ~ ~I .~,~ :=t_,~b;:: ~.~

\ii (. .·CUrO·a tlorJ.pae~~ggi· '""""'~:;s 1;. i."O:~.:l!le =';>-
t9.. , ofigllro;a.celt.; mon ," il,g:'~ ~""'t;;~••

/0 ~•.-. :ato .0hd~hiel1tecoìi· ~."S.· 'l\'!\:il' g '" ~
7i, '''''' 'utero fondo. Solo fn"lo ~~h'i:g1l.· g' Q~Cl

==,-,0",,'.7"'1 . li. 30, eotì ' llleuticola,' ",5 ~. 'f;l":'~":S,6Q- ,~ ~
folt~ e,llnonte~1 La;barbo.J.1 capelllaKglungonoall'uo. 'molle ben"imbo!tll, C "j::l.;"iiot ..!3d:'

~Oron& dell&. b.llo~za IDO aspotto di bellozza, diforza e di senno coperto in telal'llSl.1 <!.U'. 8 ~:::l. ,,8 ~ ~ O
""A:c,q:uadi chinina. di~.Migone.eC.ì con rtgbe ro••• L,42-.50 ,~g'':;;'', ':. ,," Q 10<" •

,:,'6"do't"tahdi fragranzadellziooa, Impedìsee tmmedìntamente la o.aduta eO!"lDator•• ',e~~a,nclalil ~ . .Sl' li. :~.s.- ~ ~ ""
,della b.rbanon eolo, ma ne agevolalo svllnppo, mfOll' crtllo'V$get.lè, foder.ll"~·~ '5 01'0 ~ a'~z

O,l.Z. e.1Il0r.bldezza, ~'a scomparire la farfora od assicura come. l"ela.tico•.' cioè.' O' c· :!!!'.~'.'~liì'," ';~
za nna ,ln8sur 'oapigllatura fino alla più tarda vee- tutto completo,L.,p5" o ~~,lt" \04 8;:.,,1:1':;

l'v6flr16i,q'ìale' otlS) da L. 2.-,1.50, 1.25,6r1inbot-DilÌtonsionilclarghez ~e . 3r~':!!
I ,. ,lltro,a,L, 8 . za metri O.~O. lunghea c . . '.' . ·C'" '" li

~a,""n1;i~ani"'iedi A. Migone e 0.1 zo i.95, altozza.opond". '~~~.lilt.~
fum~i 'lnpoeQ tempo ai ••pelli ed .11. barba ìm- alla tilota metri. 1;60. ilii N'" .c.. ' ,,' .

•6e~er~ tlvo,.1& fresoltezza e la leggiadria den.a glovì- 'piedi 1;1)5,'·llOooor6 1 ''l' 'OHI'€)S~Br)
, . . al.un,. alle pelle:e alla aalute, od Insieme e l. ,I1it\' .eentcmo-mm, 24. , '.. ...,...
ihl.fl!~\~r~d'!lI,I\9p~al'lll!.e;nonie8\gelIloVl\tu~o, NOI> è una tintura, IDa un ae· A'lni.tandolne due'del. ·P~11 .. marcare la .l1og0rln.

9110."'~ e~e'llon:"neoehltli,n~la. bianeherìs, nà la pelle .e che a medesimo dioognocl· . h" '
..,' . ' leo'·onlleradl.e·· .dei.~.pelli o barba, impedendone la ,forma un.elganto eso. ' ~l!9par.to.c Im!J" .. p~omiaio al-

• . . lido sMmparire le pollicolo. Un"" sola bott.igUa Iido Iettò matrlt'hllllaié- llll)l.POd.'ZI,~\e JI Y'~n!,a .1873~ :-.
"l'i'" iilUiJ$1)"'",p~" '(ìiÒnseguirne un ~ffe,tto sorpren- .' .' ' .. , ,.'. . JOo 00'1 .erY,reepe è faeì]re-

,.', . ''''.tteUt>e..... iC')stll 11.4.-:" la botti Ila. . .. . Detto Letto lU;Llallo dauna e. m.....mctrl.23d.z alzi dliorgbézza p.•r me~r12 ,di .imo. 11 ppzzoch~I"I'Dlarc I oi.
" , . , ~rl'içO.liisi,vondo.n..o.da.gAngelOMlgo.. D.e 6 C.i lunghez',,,, .010. fusto L. 45. con ola.bco a .42 mollo L. 65,. con mater.o.o' e.. ,..gn.n\\l~I•."Ìlrln•..j h.... \tr ,",!ldIW'."'l>pp.nacl S.Clitlo cioi

,~,,,,j"'I.Ua.no. ,11'1 Venezia' presso '1' Agenzia 80. ,lmbal!aggio L, 2,50. (Porl.o soaagnalo) . . . . _. ,'. " 1\8""I'"Op.a-'u~ ferro·,'b.n caLia.
... Si Ba/vatore' 4825 • da. tutti i parrucchiorl . ~rofu- SI ",P.,dl.oe gratis. a c.hllln9uo.ne [.~ccla rlch.e,ta Il. 6a1610. g,Qo.... : l.~...~n~r"le. ;d.e.I. ll',.Ilac.con'''cent..,<>60.

~ ti d Ddl ' '. 'S" . MASON 'ENRlCO ie101;1 In t'eli" o, o degli arbcoh tuttI po. u.o domo.heo. - L.' .p~lhzIOlll' SI o~.gu,.con. S' . d . U
elS, •• ZZIF~r!J' ~r::::~~D.ie~rg':':·FAIJRISANGELO in giornata dietro invio Ji .. c.parra dei 30 per ccnto .doli' imporio d.ll·ordizion.a niézì,ò'v.. glhi l' l' yon ./n.'b~I~.~ '2'••.•~

,m ,FRAN.CÈI:lCO modicinali. . p,,"!.le o lettera! r"cccmnndnta, • del re.t•• to p.ga,bl!o al ~oe:ore deH~"merce'; "inlcst/l!l- allo' p,,,':;f;e:"'c..'V~\,1o~~~rio ::~~
.nr.~A~"P~nPPQ~tal. agglnngere oou! 75. DI L10a·Borneo Mangoni, Milano, <:orso ~. ,)a ..o~,9. Ma.cilidri' n:' 5. . . '

.' [*ti! 'H' rl tifI!'


